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Presentazione della classe 

La classe III BMM è formata da 30 alunni, ventotto maschi e due femmine, provenienti da zone limitrofe 

a Cassino e dai paesi vicini; pertanto molti di loro ricorrono ai mezzi pubblici per raggiungere la scuola.  

Dal punto di vista disciplinare, in questo primo periodo si è potuto constatare che la classe è costituita 

da studenti sufficientemente disciplinati e corretti, anche se occorre sottolineare qualche problema 

comportamentale dovuto ad un’eccessiva vivacità dimostrata durante lo svolgimento delle lezioni 

(soprattutto quelle teoriche). In ogni caso, ad oggi i ragazzi dimostrano nel complesso un sufficiente 

interesse all’attività didattica; la frequenza scolastica è adeguata, ad oggi non si riscontrano casi di 

ripetute assenze dalle lezioni.  

Dalle prime esercitazioni grafiche svolte in classe, si è riscontrata una discreta capacità nel disegno e 

nell’utilizzo delle varie attrezzature (riga, squadra, compasso, ecc.); soltanto in qualche studente si è 

notata una certa difficoltà nell’uso delle attrezzature e quindi nell’esecuzione del disegno, sia dal punto 

di vista puramente grafico che nell’applicare correttamente le metodologie di rappresentazione grafica.  

Il comportamento generale è comunque soddisfacente, sono rispettosi dell’insegnante e il rapporto 

instaurato è sicuramente positivo. Numerosi sono gli studenti che già conoscono ed utilizzano il 

software AUTOCAD 

Finalità educative  

In accordo con la programmazione annuale del Consiglio di classe, sono state individuate le seguenti 

finalità educative:  

• favorire la motivazione allo studio;  

• favorire i processi di crescita culturale e sociale;   

• favorire lo sviluppo delle capacità critiche e di lettura del mondo in cui vivono;   

• favorire l’attitudine alla collaborazione e all’assunzione di responsabilità;   

• favorire le capacità di comunicazione e di interazione;  

• far acquisire il controllo delle proprie attività attraverso una pianificazione degli impegni di 

studio;  

• favorire la stesura di appunti utilizzabili come fonte di studio e di apprendimento, nonché mezzo 

idoneo per verificare la corretta comprensione degli argomenti studiati.  

Obiettivi comportamentali-culturali  

In accordo con la programmazione annuale del Consiglio di classe, sono stati individuati i seguenti 

obiettivi comportamentali-culturali:  

• rispettare il Regolamento d’Istituto e lo Statuto delle studentesse e degli studenti;   

• partecipare attivamente al dialogo ed al confronto, dimostrando disponibilità all’ascolto e 

capacità di intervenire correttamente nel dibattito con intenti costruttivi;  
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• accettare critiche ed ammettere i propri errori;  

• collaborare efficacemente nelle varie fasi della programmazione delle attività scolastiche e delle 

iniziative extracurricolari;  

• essere puntuali ed assidui, applicarsi allo studio con regolarità e rispettare le scadenze e le 

regole concordate;  

• reciproca e di mutua collaborazione;  

• affrontare i problemi da angolazioni diverse ed operare con procedure diverse nello svolgimento 

dell’attività, pervenendo a risultati e a maturare autostima e fiducia nelle proprie possibilità  

Obiettivi didattico-cognitivi  

In accordo con la programmazione annuale del Consiglio di classe, sono stati individuati i seguenti 

obiettivi didattico-cognitivi:  

• esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando anche il lessico specifico delle varie discipline;  

• comprendere il significato di un testo e saperne cogliere i punti fondamentali;  

• cogliere la coerenza all’interno dei procedimenti;  

• saper applicare principi e regole;  

• collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse;  

• utilizzare le capacità riflessive ed intuitive, sottolineando l’aspetto tecnico ed applicativo.  

Obiettivi specifici disciplinari:  

L'insegnamento della disciplina si prefigge di:   

• saper utilizzare gli strumenti per il disegno tecnico;  

• conoscere le norme del disegno tecnico industriale;   

• saper leggere ed interpretare un disegno;  

• essere capaci di esprimere la forma di un oggetto con il metodo delle proiezioni e l’uso delle 

sezioni; 

• sviluppare una mentalità critica capace di affrontare e risolvere semplici problemi.  

• essere capace di effettuare rilievi dal vero e realizzare il disegno a mano libera;  

• eseguire correttamente il disegno di un particolare meccanico, completo di quote, tolleranze e 

segni grafici di lavorazione;  

• saper scegliere un opportuno accoppiamento in funzione dell’applicazione;   

• saper consultare un manuale di disegno (Vademecum);   

• saper designare correttamente i componenti unificati;   

• saper redigere la distinta dei materiali per un complessivo.   

Metodologie e strategie didattiche  

Il programma è strutturato in modo tale da favorire un graduale apprendimento da parte dello studente.  
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Il numero degli elaborati grafici, è programmato in modo da assicurare il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati.  

Numerose saranno gli spunti applicativi provenienti dalla pratica comune, con riferimento ad 

applicazioni nel campo industriale  

Utilizzo di appropriati supporti didattici: manuale e norme UNI  

Collegamenti interdisciplinari: Tecnologia Meccanica e Meccanica  

Lezioni frontali interattive stimolando gli allievi a riflettere e a intervenire durante la discussione.  

Mezzi e strumenti  

- Libro di testo: “Dal Progetto al Prodotto” Vol.1 - Caligaris – Fava – Tomasello - Ed. PARAVIA  

- Video schermo presente in aula 

- Vademecum per Disegnatori e Tecnici (Hoepli)  

- Manuale del Perito Meccanico (Hoepli) 

- Visite aziendali  

Verifiche e valutazioni  

La valutazione viene formulata considerando:  

- gli elaborati grafici  

- i quesiti a risposta aperta e multipla 

- qualità e completezza degli appunti sul quaderno  

- le verifiche orali  

La valutazione finale sarà legata anche al miglioramento che l’allievo ha manifestato, sia in termini di 

conoscenze e competenze acquisite ma anche in relazione al suo comportamento ed impegno 

profuso.  

Sarà inoltre stimolata la collaborazione tra gli studenti (Cooperative Learning). Questa tecnica di 

apprendimento permetterà sicuramente il recupero degli allievi con maggiore difficoltà.   

Criteri e metodi di valutazione  

I voti verranno assegnati secondo la scala di valutazione (1-10) proposta in sede di Collegio Docenti e 

adottata dal Consiglio di Classe. La griglia di valutazione utilizzata sarà quella stabilita nella riunione 

di dipartimento. 
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Griglia di valutazione della disciplina 

"Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale" 

 

ALUNNO __________________ ___________   DATA________________CLASSE _________________  

 

 

Indicatori:  

(correlati agli obiettivi della prova) Descrittore 

Punteggio 

P u n t e g g i o  

attribuito 

Punteggio 

max per ogni 

indicatore 

(totale 10) 
Padronanza  del le  conoscenze  disci pl inari  

relative  a i  n u c l e i  t e m a t i c i  o g g e t t o  d e l l a  

p r o v a  e  caratterizzante/i l'indirizzo di studi.  

1_ 

Buono/ Ottimo 2  

2 Sufficiente/Discreto  1,5 

Insufficiente 1 
2_ 

        3  Scarso 0,5 

 
Padronanza delle compe te nze  tec nico -  

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli  

obiettivi della prova, con particolare riferimento:  

• a l l 'a nal i s i  e  co m pr e nsio ne  de i  ca s i  e / o  
delle si tuazioni  problematiche proposte  

•  alle metodologie / scelte effettuate / 

procedimenti utilizzati nella loro risoluzione 

obbiettivi prova: ____ 

Ottimo 3  

3 

Buono 2,5 

Discreto  
 

2 

Sufficiente 1.5 

Insufficiente 
1 

Scarso 0,5 

Consapevolezza nello svolgimento della traccia.  

coerenza /correttezza dei  risultati degli elaborati 

tecnici e /o tecnico grafici prodotti.  

Ottimo 3   

 

 

 

3 

Buono 2,5 

Discreto  2 

Sufficiente 1,5 

Insufficiente 1 

Scarso 0,5 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni inmodo chiaro ed 

esauriente , utilizzando con pertinenza i  

diversi linguaggi tecnici secondo la normativa 

tecnica unif ica la  d i set tore_  

Buono/Ottimo 2  

2 Sufficiente/ Discreto 1,5 

Insufficiente 
1 

Scarso 0,5 

 

Totale:        / 10 
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Strutturazione della programmazione disciplinare  

La programmazione disciplinare è stata suddivisa nei seguenti UDA, suddivise per unità didattiche per 

rendere più snella, sia la fase di trattazione che quella di verifica dell’avvenuta assimilazione degli 

argomenti affrontati.  

n°  
UDA n° u.d. Unità di apprendimento 

Tempi 

(h) 

1  
Norme e convenzioni 

del disegno tecnico 

1 Materiali, strumenti e attrezzi per disegnare  2 

2 

Tipi di linea, scale di rappresentazione, 

tratteggi; grandezze e unità di misura  
3 

 Totale UDA 5 

2  
Rappresentazione 

della forma 

1 Metodo delle proiezioni assonometriche  2 

2 Metodo delle proiezioni ortogonali  2 

3 Sezioni  2 

-- Esercitazioni grafiche e CAD 10 

 Totale UDA 16 

3  Quotatura 

1 Sistemi di quotatura e convenzioni 

particolari  

2 

2 Quotature di parti coniche  2 

3 Quotatura geometrica, funzionale e 

tecnologica  

2 

-- Esercitazioni grafiche e CAD 16 

 Totale UDA 22 

4  
Organi di 

collegamento 

1 Organi di collegamento filettati  6 

2 Organi di collegamento non filettati  8 

3 Collegamenti fissi  6 

-- Esercitazioni grafiche e CAD 16 

 Totale UDA 36 

5  

Stato delle superfici 

e 

Tolleranze 

dimensionali 

1 Rugosità superficiale e zigrinature  4 

2 Tolleranze dimensionali  8 

-- Esercitazioni grafiche e CAD 10 

 Totale UDA 22 

6  

 

UDA di Educazione 

Civica 

“Il Cittadino 

responsabile” 
 

   

 

 

4 

 Vedi allegato 
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7 

 

UDA 

INTERDISCIPLINARE 

“Compito autentico” 

Produzione di un albero 

con tolleranze 

assegnate 

 

1 Viste assonometriche e proiezioni ortogonali 2 

2 Sezioni 2 

3 Quotature 1 

4 Tolleranze dimensionali  2 

5 Rugosità superficiale 1 

6 Designazione elementi unificati 1 

 Totale UDA 9 

 

Descrizione analitica dei Moduli   

UDA 1: Norme e convenzioni del disegno tecnico  

Relativamente al modulo n° 1 si individuano i seguenti obiettivi specifici declinati in termini di   

Competenze  

Saper scegliere gli strumenti adeguati al tipo di disegno da effettuare  

Saper utilizzare i vari tipi di linea a seconda della funzione svolta  

Abilità  

Uso corretto degli strumenti del disegno tradizionale: matite, compassi, penne, righe, squadre;  

Uso corretto dei diversi tipi di fogli di carta e dei diversi formati unificati in funzione della modalità di 

disegno e delle dimensioni dell’oggetto da rappresentare;  

Uso corretto dei vari tipi di linea e dei caratteri unificati  

U. D.A n°1 (Materiali, strumenti e attrezzi per disegnare)  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Saper scegliere gli strumenti adeguati 

al tipo di disegno da effettuare  

 Conoscere le attrezzature 

necessarie per 

l’esecuzione di un disegno 

tecnico  

Saper utilizzare gli strumenti del 
disegno tecnico  

Saper effettuare la squadratura 

di un foglio  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Norme di base per il disegno tecnico  

2  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  

Fogli da disegno: formati unificati 

squadratura del foglio  

verifiche  

Attrezzature: matite, compassi, righe e 

squadre, mascherine e curvilinee, gomme  
Esercitazione grafica  
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U. D.A. n° 2 (Tipi di linea, scale di rappresentazione, tratteggi; grandezze e unità di misura)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Saper utilizzare i vari tipi di linea a 

seconda della funzione svolta  

 

 

 

 

 

 

Conoscere le norme 
relative al tipo di linee, al 
tratteggio delle superfici 
sezionate, alle scale di 
rappresentazione. 
Conoscere le principali 
grandezze e unità di 
misura del S.I.  

Saper riconoscere tipi di linee e 
di scritte, scale di 
rappresentazione e tratteggi dei 
materiali  

Saper ricavare le grandezze 

derivate da quelle fondamentali  

 

 

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Tipi di linee  

3 ore  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Scritte sui disegni  

Scale di rappresentazione  

Tipi di tratteggio – norme particolari  Verifiche  

Grandezze e unità di misura  Esercitazione grafica  

    

  

UDA II – RAPPRESENTAZIONE DELLA FORMA  

Relativamente al modulo II, si individuano i seguenti obiettivi specifici in termini di:  

Competenze  

Saper rappresentare la forma di un oggetto con il metodo delle proiezioni assonometriche: isometrica 

e cavaliera  

Essere in grado di disegnare in PP.OO. un particolare rappresentato in assonometria e viceversa  

Saper definire le tracce dei piani di sezione più opportuni per meglio rappresentare la forma 

di un oggetto Abilità  

• Capacità di eseguire la vista assonometrica di un oggetto  
• Capacità di eseguire le proiezioni ortogonali di un oggetto con disegno delle viste nei piani coordinati 

principali, ricavate dalle proiezioni assonometriche;  

• Capacità di evidenziare le parti interne degli oggetti con la tecnica delle sezioni e relativa campitura  
• Saper utilizzare correttamente i tipi di linea e spessore delle stesse  
• Acquisire una discreta abilità nel disegno a mano libera e nel rilievo dal vero  

 

 

 



 

 
 
 

Piano di lavoro annuale 

del docente 

Pag.9 di 23 

 

U.D.A. n°1 (Metodo delle proiezioni assonometriche)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Saper rappresentare la forma di un 
oggetto con il metodo delle proiezioni 
assonometriche: 
isometrica e cavaliera  

 

Conoscere le diverse 

tecniche di proiezione 

utilizzate per la 

rappresentazione grafica 

degli oggetti  

 Saper riconoscere i differenti 

sistemi di proiezione  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Assonometria isometrica  

2  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  

Assonometria cavaliera  verifiche  

  Esercitazione grafica  

  

U. D.A n°2 (Metodo delle proiezioni ortogonali) 

  

Competenze  Conoscenze   Abilità   

Essere in grado di disegnare in 

PP.OO. un particolare rappresentato 

in assonometria e viceversa  

Conoscere il metodo 

delle proiezioni 

ortogonali  

 Saper rappresentare un 

oggetto attraverso il 

metodo delle proiezioni 

ortogonali 

Acquisire una discreta 

abilità nel disegno 

tecnico 

 

  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Metodo delle proiezioni ortogonali: metodo A, 

metodo E, Metodo delle frecce  

2  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Viste particolari, parziale e locali  

Viste ribaltate e simmetriche  verifiche  

Superfici piane e spigoli fittizi  Esercitazioni grafiche  
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 U. D.A n°3 (Sezioni)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Saper definire le tracce dei piani di 

sezione più opportuni per meglio 

rappresentare la forma di un oggetto  

Conoscere le norme 
generali per rappresentare 
un oggetto 
  

attraverso le sezioni  

  

Conoscere il metodo di 

lavoro per l’esecuzione di 

un disegno a mano libera  

Saper rappresentare un oggetto  

mediante le sezioni  

Saper ricavare i seguenti tipi di 
sezione: semplici, deviate, 
sfalsate  
Saper rappresentare 
opportunamente le superfici 
sezionate attraverso adeguato 
tratteggio  
Saper effettuare un rilievo dal 

vero e realizzare il relativo 

disegno a mano libera  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Norme generali  

2  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  Sezione: semplice, deviata, sfalsata  

Tratteggi di campitura  verifiche  

Disegno a mano libera e rilievo dal vero  Esercitazioni grafiche  

  

UDA III – QUOTATURA  

Relativamente al modulo III, si individuano i seguenti obiettivi specifici in termini di:  

Competenze  

• Essere in grado di quotare un disegno in maniera corretta ed ordinata  
• Esser in grado di scegliere il sistema di quotatura più adatto al caso specifico  
• Essere in grado di indicare la conicità nei disegni  
• Saper leggere ed interpretare i disegni quotati  
• Essere in grado di quotare un disegno in maniera corretta ed ordinata con riferimento agli aspetti 

funzionali e tecnologici e saper predisporre la quotatura adatta per pezzi destinati alle varie 

lavorazioni alle M.U.  

Abilità  

• Saper effettuare la quotatura di un oggetto rappresentato in proiezione ortogonale  
• Saper effettuare la quotatura di pezzi rappresentati in assonometria  
• Saper effettuare la quotatura geometrica, funzionale e tecnologica  
• Saper valutare l’opportunità nell’utilizzo dei diversi sistemi 

di quotatura Saper leggere ed interpretare il disegno 

attraverso la quotatura  
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 U. D.A. n°1 (Sistemi di quotature e convenzioni particolari) 

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di quotare un disegno 
in maniera corretta ed ordinata  
Esser in grado di scegliere il sistema di 

quotatura più adatto al caso specifico  

 

 

 

 

 Conoscere i diversi sistemi 
di quotatura e le 
convenzioni previste dalle 
norme per la 
quotatura  

 

 

 

Saper leggere ed interpretare 

disegni quotati   

Saper inserire in modo corretto le 
quote sul disegno secondo i 
differenti sistemi di quotatura  
Saper tracciare correttamente 

linee di riferimento e linee di 

misura  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Definizioni generali  

2  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Norme per il tracciamento delle linee di 

misura, di riferimento e per la scrittura delle 

quote  

Sistemi di quotatura: in serie, in parallelo, 

sovrapposte, combinata, in coordinate  

verifiche  

Convenzioni particolari  Esercitazioni grafiche  

  

U. D. A. n°2 (Quotatura di parti coniche)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di indicare la conicità 
nei disegni  
Saper leggere ed interpretare i disegni 

quotati  

 

 

Conoscere il concetto di 
conicità e rastremazione  
Conoscere i valori 

preferenziali per le varie 

applicazioni per 

accoppiamenti conici  

 Saper calcolare la conicità di un 

oggetto  

Saper quotare la conicità: 
esterna ed  interna  
 Saper predisporre la quotatura 

di parti coniche  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Definizioni  geometriche:  inclinazione, 

 conicità, rastremazione  

2  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  Indicazione della conicità nei disegni: conicità 

1/K, conicità %, apertura del cono  

Quotatura della conicità  verifiche  
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Valori preferenziali e applicazioni  Esercitazioni grafiche  

  

 

U. D.A. n°3 (Quotatura geometrica, funzionale e tecnologica)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di quotare un disegno 
in maniera corretta ed ordinata con 
riferimento agli aspetti funzionali e 
tecnologici  
Saper predisporre la quotatura adatta 

per pezzi destinati alle varie lavorazioni 

alle M.U.  

  

 Conoscere i concetti di : 

quotatura geometrica, 

funzionale  e tecnologica  

Saper interpretare i simboli di 
quotatura utilizzati nel disegno 
tecnico  

Saper effettuare la quotatura  

geometrica, funzionale e 

tecnologica  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Quotatura geometrica  

4 

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  Quotatura funzionale  

Quotatura tecnologica  verifiche  

  Esercitazioni grafiche  

  

UDA IV – ORGANI DI COLLEGAMENTO 

 

Relativamente al modulo IV, si individuano i seguenti in termini di:  

 

Competenze  

• Essere in grado di scegliere i tipi di filettatura e di organi di collegamento filettati più adatti al 
collegamento da eseguire  

• Essere in grado di consultare le tabelle degli elementi unificati e scegliere gli elementi appropriati  
• Essere in grado di scegliere il tipo di collegamento più idoneo alle caratteristiche funzionali richieste 

nei casi più frequenti nella meccanica  

Abilità  

• Saper distinguere i sistemi di collegamento mobili e fissi  
• Saper descrivere il principio di funzionamento degli organi di collegamento filettati  
• Saper rappresentare graficamente le filettature e disegnare accoppiamenti filettati  
• Saper quotare gli elementi filettati con designazione unificata  
• Saper designare viti e dadi secondo la normativa  
• Saper utilizzare i dispositivi antisvitamento  
• Saper eseguire collegamenti con chiavette e linguette  
• Saper scegliere una linguetta o chiavetta attraverso la norma di riferimento e saperle designare  
• Saper rappresentare e quotare i collegamenti con linguette e chiavette, profili scanalati, perni e spine  
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U. D.A. n°1 (Organi di collegamento filettati)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di scegliere i tipi di 
filettatura e di organi di collegamento 
filettati più adatti al collegamento da 
eseguire  
Saper consultare le tabelle e scegliere 

gli elementi appropriati  

 

 

 

Conoscere le diverse 
tipologie di organi di 
collegamento filettati 
Conoscere i parametri 
fondamentali di un 
collegamento filettato  
 Conoscere le designazioni 
delle filettature  
Conoscere i dispositivi 

antisvitamento  

Saper rappresentare 
correttamente sui disegni le 
filettature e gli organi di 
collegamento filettati  
Saper riconoscere la filettatura 
sui disegni  
Saper quotare gli elementi 

filettati  

Saper utilizzare i dispositivi  

antisvitamento  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Generalità e definizioni  

6  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Rappresentazione convenzionale delle 

filettature  

Tipi di filettature e loro designazione    

Organi di collegamento filettati: vite, vite 

prigioniera, dado, bullone  

verifiche  

Classificazione e designazione  Esercitazioni grafiche  

Elementi ausiliari e dispositivi antisvitamento  

  

U. D.A. n°2 (Organi di collegamento non filettati)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di scegliere il tipo di 

collegamento più idoneo alle 

caratteristiche funzionali richieste nei 

casi più frequenti nella meccanica 

Conoscere il concetto di 
asse ed albero  
Conoscere i principali 

sistemi di collegamento 

non filettati 

Conoscere il principio 

 di funzionamento delle 

chiavette e delle linguette  

Conoscere le norme di 

unificazione dei 

collegamenti  

Saper rappresentare in modo 
corretto sui disegni i 
collegamenti tra i pezzi 
meccanici  
Saper  realizzare collegamenti 

con chiavette e linguette  

Saper descrivere la diversa 
funzione delle chiavette e delle 
linguette  

Saper rappresentare e quotare 

correttamente i collegamenti con  

linguette e chiavette  

Saper rappresentare 
graficamente i profili scanalati  
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Saper rappresentare 

graficamente gli accoppiamenti 

con perni e spine  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Assi e alberi  

8  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Chiavette  

Linguette  

Accoppiamenti scanalati  verifiche  

Perni e spine  Esercitazioni grafiche  

  

  

U. D.A. n°3 (Collegamenti fissi)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di scegliere il tipo di 

collegamento fisso più idoneo alle 

caratteristiche funzionali richieste nei 

casi più frequenti nella meccanica  

Conoscere le 
caratteristiche principali 
della chiodatura   
Conoscere il processo di 

saldatura ed i suoi vantaggi  

 Conoscere la 

rappresentazione simbolica 

della saldatura sui disegni  

Saper eseguire disegni di giunti 

chiodati  

Saper rappresentare e quotare, 
secondo la normativa, diversi tipi 
di giunti saldati  
Saper eseguire disegni d’insieme 

di pezzi saldati  

  

 

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Chiodatura: generalità e norme relative  

6  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Saldatura: generalità e classificazione dei 

procedimenti; tipi di giunti saldati  

Rappresentazione simbolica delle saldature  verifiche  

  Esercitazioni grafiche  

  

UDA V – STATO DELLE SUPERFICI E TOLLERANZE DIMENSIONALI 

Relativamente al modulo V, si individuano i seguenti obiettivi specifici in termini di:  

Competenze  

• Saper assegnare alle superfici di un pezzo le rispettive rugosità in funzione dell’applicazione  
• Essere in grado di scegliere le tolleranze dimensionali per i vari tipi di accoppiamento  
• Essere capace di assegnare le tolleranze dimensionali ad un particolare meccanico in funzione del suo 

impiego  
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• Essere in grado di consultare/interpretare le tabelle di unificazione  

Abilità  

• Saper indicare correttamente la rugosità superficiale di una superficie in base alla lavorazione che essa 
ha subito  

• Saper rappresentare graficamente le tolleranze dimensionali su un particolare meccanico  
• Saper scegliere l’accoppiamento adeguato, in funzione dell’applicazione richiesta  
• Saper leggere e interpretare le tolleranze dimensionali nel disegno tecnico  

  

U.D.A. n°1 (Rugosità e zigrinature)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Esser in grado di assegnare alle 

superfici di un pezzo le rispettive 

rugosità in funzione dell’applicazione  

Conoscere il concetto di 

rugosità  

superficiale e la relativa 
simbologia  
Conoscere le relazioni tra 
rugosità e lavorazioni  
Sapere cos’è la zigrinatura 

di una superficie  

Saper interpretare l’indicazione 
della rugosità sui disegni  
Saper rappresentare e quotare 

le zigrinature  

  

  

 

 

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Rugosità: definizioni generali  

4  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  Rugosità delle superfici  

Indicazione della rugosità sui disegni    

Esempi di assegnazione rugosità 

superficiale  

verifiche  

Zigrinature: forme e dimensioni  Esercitazioni grafiche  

Designazione e rappresentazione 

convenzionale delle zigrinature   
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U.D.A. n°2 (Tolleranze dimensionali)  

  

Competenze  Conoscenze  Abilità  

Essere in grado di scegliere le 
tolleranze dimensionali per i vari tipi di 
accoppiamento Essere in grado di 
consultare/interpretare le tabelle di 
unificazione  
Essere capace di assegnare le 

tolleranze dimensionali ad un 

particolare meccanico in funzione del 

suo impiego  

Conoscere il concetto 
tolleranza e qualità di 
lavorazione  
Conoscere le tolleranze 

dimensionali e i diversi tipi 

di accoppiamento  

Conoscere i gradi di 

tolleranza normalizzati  

Conoscere gli 

accoppiamenti 

raccomandati in base alle 

applicazioni  

Saper rappresentare 
graficamente le tolleranze sui 
disegni secondo le norme UNI  
  

Saper indicare correttamente le 
tolleranze sulle quote dei disegni 
Saper spiegare la funzionalità di  
accoppiamento libero, incerto e 
forzato  
Saper definire gli accoppiamenti 
con gioco e con interferenza  

  

Contenuti  
Tempi in 

ore  
metodologia  Mezzi e strumenti  

Tolleranze dimensionali: termini e definizioni  

8  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavagna e testo in 

adozione  
Sistema di tolleranze UNI EN: gradi di 

tolleranza normalizzati; posizione della 

tolleranza  

Accoppiamenti con tolleranze UNI EN    

Sistemi di accoppiamento: albero base e 

foro base; accoppiamenti raccomandati  

verifiche  

Quote senza indicazione della tolleranza  Esercitazioni grafiche  

Relazione tra tolleranza e rugosità  

 

UDA VI INTERDISCIPLINARE (Compito autentico) 

“Produzione di un albero con tolleranze assegnate” 

Relativamente al modulo V, si individuano i seguenti obiettivi specifici in termini di:  

Competenze  

• Rappresentazione di un oggetto attraverso viste assonometriche e proiezioni ortogonali 
• Rappresentazione di un oggetto attraverso sezioni 
• Metodi di quotatura di un oggetto 
• Stato delle superfici e tolleranze dimensionali 
• Elementi unificati 

Abilità  

• Saper effettuare le viste in assonometria e le proiezioni ortogonali di un oggetto 
• Effettuare le sezioni di un oggetto 
• Saper quotare correttamente un oggetto 
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• Saper assegnare alle superfici di un pezzo le rugosità in funzione dell’applicazione  
• Essere capace di assegnare le tolleranze dimensionali ad un particolare meccanico in funzione del suo 

impiego  
• Designare correttamente gli elementi unificati 
• Essere in grado di scegliere le tolleranze dimensionali per i vari tipi di accoppiamento e riportarle sul 

particolare meccanico 
• Essere in grado di consultare/interpretare le tabelle di unificazione  
• Saper scegliere l’accoppiamento adeguato, in funzione dell’applicazione richiesta  

 

 

Conoscenze Competenze Abilità  

 Viste assonometriche e proiezioni 

ortogonali 

Tipi di quotature 

Tolleranze dimensionali 

Rugosità superficiale 

Software AUTOCAD 

Metodi di proiezione 

ortogonale 

Sistemi di quotatura 

Sistema di tolleranza 

dimensionale 

Stato delle superfici 

Autocad 2D 

Sa effettuare le proiezioni 
ortogonali di un oggetto con le 
opportune sezioni 
Sa quotare correttamente un 
oggetto  
Sa calcolare una tolleranza 
dimensionale ed applicarla ad un 
determinato componente in 
funzione dell’applicazione 
Sa applicare il giusto grado di 
rugosità superficiale in funzione 
dell’applicazione 
Sa rappresentare un oggetto con 
il programma AutoCAD 
Sa designare gli elementi 
unificati 
 

  

Contenuti  
Tempi in ore  

metodologia  Mezzi e strumenti  

Rappresentazione della forma 

attraverso le viste assonometriche e le 

proiezioni ortogonali 

Quotatura di un oggetto 

Autocad 2D 

Stato delle superfici 

Tolleranze dimensionali 

Elementi unificati 

 

8  

Lezioni frontali  

interattive  

Cooperative 

Learning  

Lavori di gruppo 

Lavagna, schermo, testo 

in adozione  

  

verifiche  

Esercitazioni 

grafiche/analitiche 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARE 

EDUCAZIONE CIVICA CLASSE 3 BMM 

TITOLO IL CITTADINO RESPONSABILE 

DISCIPLINE COINVOLTE  Tutte le discipline 

CLASSI INTERESSATE 

 

 

3BMM 

FINALITÀ GENERALI 

● Ottemperare alle nuove direttive della legge n. 92 del 20 
agosto 2019, sull’insegnamento dell’Educazione Civica, 
trasversale ed interdisciplinare, volta alla promozione della 
cittadinanza europea consapevole, in merito alle buone 
pratiche relative alla convivenza civile. 
 

● Realizzare un approccio ai contenuti multi e interdisciplinari 
che sfocino in iniziative “civiche” volte alla tutela della salute, 
ambiente, sviluppo sostenibile e legalità. 

 

FINALITÀ SPECIFICHE  

● Favorire la cittadinanza attiva tra gli studenti. 
 

● Implementare la qualità delle competenze sociali e civiche 
degli studenti nell’ambito di percorsi di responsabilità 
partecipate. 
 

● Far crescere negli studenti la consapevolezza dei diritti e dei 
doveri partendo dal contesto scolastico. 
 

● Far sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità. 
 

● Conoscere le problematiche relative all’educazione 
ambientale, all’educazione alla salute e allo sviluppo 
sostenibile. 
 

● Acquisire le competenze indispensabili per uno sviluppo sano 
e armonioso dell’individuo nel proprio contesto sociale. 

 

TEMPI DI SVOLGIMENTO 
33 ORE ANNUE DA RIPARTIRE TRA TUTTI I DOCENTI DEL 

CONSIGLIO DI CLASSE  



 

 
 
 

Piano di lavoro annuale 

del docente 

Pag.19 di 23 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO Da Ottobre 2021 a Giugno 2022 

SEDE DI SVOLGIMENTO Aule, Laboratori, uscite didattiche. 

METODOLOGIE E STRATEGIE DI 
INTERVENTO 

● Lezione frontale e partecipata. 

● Didattica laboratoriale. 

● Classe Capovolta. 

● Colloqui con gli studenti. 

● Brainstorming. 

● Cooperative learning. 

● Disamina di materiali esistenti (Film, documentari, articoli, 

indagini sul territorio). 

● Dibattiti e interviste.  

STRUMENTI 

● Libri di testo già in adozione. 

● PC con internet a disposizione e stampante. 

● Classroom di Gsuite interdisciplinare. 

● Smart TV – LIM. 

● Videocamera, Tablet. 

● Laboratori: comunicazione, lingue e palestra. 

● Carta per Dispense cartacee e stampa di formulari. 

● Riviste e quotidiani. 

● Spazio web nel sito di Istituto per la pubblicazione di lavori 

multimediali. 

 

 

PIANO DI LAVORO  

 

PERCORSI  NUCLEI 
TEMATICI 

ARGOMENTI DISCIPLINE 
COINVOLTE 

ore 
annue: 

 

Educazione 
alla legalità 

Il Valore delle 
regole e l’etica  

Le mutazioni delle leggi 
in base alle mutazioni 
socio-economiche e alle 
scoperte tecnico-
scientifiche e 
all’influenza della 
religione. 

Storia, Italiano. 

Inglese, Religione 

4  
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Le 
organizzazioni 
sovranazionali  

Le diverse fasi 
dell’evoluzione politico-
storico-istituzionale 
dell’Europa dal 
Medioevo al 1500 

Educazione 
alla 
Convivenza  

La sovranità in 
età moderna. 

Evoluzione storico-
culturale da Suddito a 
Cittadino. 

Storia, Religione, 
Inglese. 

4  

Etica sportiva. La squadra e la 
collaborazione. 

Scienze Motorie  4  

Educazione 
alla salute 

Tutela del 
benessere 
psico-fisico  

Conoscenza dei 
possibili rischi per la 
salute: la corretta 
postura, l’attività fisica 
per la salute. 

Scienze Motorie,  

 

4  

Buone pratiche 
di igiene e 
profilassi  

La salvaguardia della 
persona e 
dell’ambiente di 
lavoro.  

Tutte le materie di 
indirizzo, 
laboratori 
specifici. 

4 

Educazione 
alla 
CITTADINA
NZA 
DIGITALE 

Tutela della 
persona nel 
mondo delle 
reti 

Il cittadino digitale, lo 
SPID e altre forme di 
identificazione. 

falsi siti e fake news  

materie di 
indirizzo, Italiano, 
inglese. 

4 

 

Educazione 
alla 
sostenibilit
à 

Rispetto 
dell’ambiente e 
inquinamento 

Il sistema-mondo, 
dicotomia tra sviluppo 
ed ecologia. 

L’Agenda 2030: 
obiettivi e sotto-
obiettivi 

Materie di 
indirizzo. 

4 

Educazione 
alla sicurezza 
nel mondo del 
lavoro 

Ecologia e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

Laboratori, 

Materie d’indirizzo 

5  

   tot 33 
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Sotto si allega griglia di Valutazione. 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI SULL’U.D.A. DI EDUCAZIONE CIVICA  

LIVELLI Base / Non 

raggiunto 4-5 

BASE  6-7 INTERMEDIO 8-9 AVANZATO 9-10 

 

Padronanza di 

conoscenze e 

abilità 

 

 

 

 

 

Utilizza solo alcune 

risorse cognitive, 

dimostra conoscenze e 

abilità accettabili, il 

prodotto non 

corrisponde alle 

consegne e contiene 

errori nella 

presentazione delle 

tematiche affrontate 

Utilizza le risorse 

cognitive di base, 

dimostra conoscenze e 

abilità adeguate, il 

prodotto risponde in 

parte alle consegne e 

contiene qualche 

imprecisione nella 

presentazione delle 

tematiche affrontate 

Utilizza la maggior 

parte delle risorse 

cognitive proposte in 

modo compiuto, 

dimostra conoscenze e 

abilità buone, il 

prodotto risponde alle 

consegne e le 

informazioni sono 

presentate in maniera 

interessante 

 

Utilizza tutte le risorse 

cognitive proposte con 

sicurezza, dimostra 

conoscenze e abilità 

eccellenti, il prodotto 

risponde alle consegne 

e le informazioni sono 

presentate in modo 

creativo e originale 

Comprensione 

della realtà sociale 

e delle sue 

trasformazioni 

 

E’ in grado di 

comprendere 

parzialmente la 

situazione sociale, 

politica ed economica   

E’ in grado di 

comprendere 

complessivamente la 

situazione sociale, 

politica ed economica 

E’ in grado di 

comprendere 

interamente la 

situazione sociale, 

politica ed economica 

E’ in grado di 

comprendere 

interamente e in 

maniera approfondita 

la complessità della 

situazione sociale, 

politica ed economica 

Assunzione di 

responsabilità 

 

 

 

 

L’alunno/a adotta in 

maniera sporadica 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’Educazione civica 

L’alunno/a adotta in 

normalmente 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’Educazione civica 

L’alunno/a adotta 

regolarmente 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’Educazione civica 

L’alunno/a adotta 

sempre e con piena 

consapevolezza 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’Educazione civica 

Atteggiamento 

verso il lavoro 

 

 

 

Se stimolato/a, 

dimostra interesse solo 

in alcuni ambiti e 

attività 

Mostra interesse 

selettivo per il lavoro 

proposto 

Dimostra interesse, 

curiosità e 

collaborazione 

Crea in modo 

propositivo, 

dimostrando interesse, 

curiosità e spirito di 

iniziativa   

Rispetto delle 

regole 

 

 

Alcuni lavori sono 

sempre incompleti e 

non rispetta i tempi di 

consegna  

Il lavoro derivante dalle 

consegne è 

solitamente in ritardo 

ma completato in 

tempo per essere 

accettato 

Il lavoro derivante dalle 

consegne è completato 

in tempo per essere 

accettato 

Il lavoro derivante dalle 

consegne è sempre 

svolto in tempo e 

qualche volta  prima di 

quanto richiesto 
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OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA:  

Disegno, Progettazione, Organizzazione Industriale  CLASSE: 3BMM 

 

Competenze Abilità /Capacità Conoscenze 

 

Ampliare e consolidare 

conoscenze acquisite nel 

biennio ed orientarle verso le 

applicazioni meccaniche; 

 

Raggiungere e consolidare le 

capacità di interpretare, 

rappresentare e quindi 

esprimersi attraverso il 

linguaggio grafico; 

Studio e rappresentazione di 

particolari ricavati da disegni 

d’insieme, comprendenti 

collegamenti fissi e mobili. 

 

Saper eseguire il rilievo di organi 

meccanici dal vero. 

Saper eseguire schizzi quotati 

nel disegno in scala. 

 

Saper indicare le tolleranze 

 

Norme unificate di disegno 

tecnico, con particolare 

riferimento alle applicazioni nel 

settore meccanico per quanto 

attiene i criteri di 

rappresentazione degli stessi. 

 

Collegamenti fissi e mobili 

 

Tolleranze dimensionali. 

Acquisire consapevolezza 

nell’ambito del disegno 

assistito dal calcolatore; 

 

Saper utilizzare comandi base di 

software grafici nel piano. 

 

Disegno assistito al computer 

(CAD). 

 

Scansione temporale  
  

n° UDA 
Nome UDA Tempi  Periodo  

1  Norme e convenzione del disegno tecnico  6 Settembre  

2  Rappresentazione della forma  

14 

(teoria + 

esercitazione 

grafiche) 

Ottobre  

3  Quotatura  

18 

(teoria + 

esercitazioni) 

Novembre – dicembre  

4  Organi di collegamento  

28 

(teoria + 

esercitazioni) 

Gennaio – marzo  

5  Stato delle superfici e Tolleranze dimensionali  

22  

(teoria + 

esercitazioni) 

Aprile – maggio  

6 
UDA di Educazione Civica “ Il Cittadino 

responsabile” 
4 Trimestre-pentamestre 
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7 

UDA ITERDISCIPLINARE (Compito autentico) 

“Produzione di un albero con tolleranze 

assegnate” 

8 marzo - aprile 

  

  

Cassino lì, 20/10/2021  

Prof. Raffaele MAROTTA 

  

_____________________________  

 

I.T.P- Stefano PAGOTTO 

  

_____________________________  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

                        

         

 

         

 


